PRENDETE, QUESTO È IL MIO CORPO
Ora di Adorazione 

in preparazione alla Solennità del Corpus Domini
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Canto: Credo in Te, Signor
Credo n Te, Signor, credo in Te: grande è quaggiù il mister, ma credo in Te.
Rit. Luce soave, gioia perfetta sei. Credo in Te, Signor, credo in Te.
Resta con me, Signor, resta con me: pane che dai vigor, resta con me. Rit:
†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Eccoci, Gesù, siamo qui, davanti a Te che ci accogli nel segno sacramentale del Pane Eucaristico, che ci ricorda la Tua totale obbedienza e donazione e ci indica la via dell’amore a cui lo Spirito ci forma. Ostia Santa, Ostia d'Amore, continua ad attirarci a Te, perché possiamo adorarti, perché possiamo amarti, perché possiamo fare memoria e testimoniare il Tuo “amarci fino alla fine”. Effondi in noi il Tuo Santo Spirito perché disponga i nostri cuori alla Grazia di questo incontro con Te.
Tutti: Vieni, Spirito Santo, apri le nostre menti al mistero del Pane di Vita, schiudi i nostri cuori
perché Gesù possa trovarvi dimora, plasma le nostre volontà perché possiamo conformarci a Lui.

Santo e divino Spirito, donaci di adorare e desiderare il Pane che si è fatto Amore vivente per farci diventare Amore vivo. Spirito d’Amore, vinci le nostre resistenze, allontana nostre distrazioni, perché il nostro stare qui sia povero e sereno, sia semplice e orante, sia disarmato e raccolto. Amen
Canto: Fiume di Pace
Spirito Santo, soffia su noi, un fiume di pace, un mare d'amore.  

Come una fonte, dai la Tua gioia.
 Spirito Santo, riempici di Te (x 2)
L1: Gesù, com'è bello guardarti sotto le apparenze dell'Ostia! Che beata certezza: sapere che Tu sei qui davanti a noi, che ci vedi e ci ascolti! Com'è bello trovarsi così vicino a Te! Impregnaci della Tua presenza, impadronisciti dei nostri cuori, trasformali, santificali! A Te volgiamo il nostro sguardo: fa' che ci abbandoniamo all'azione della Tua Grazia, che ci lasciamo avvolgere dal Tuo Amore, che ci lasciamo lavorare dal Tuo Santo Spirito. 
Canto: Gesù e la Samaritana 
 Sono qui, conosco il tuo cuore, con acqua viva ti disseterò.
 Sono io, oggi cerco te, cuore a cuore ti parlerò.
 Nessun male più ti colpirà, il tuo Dio non dovrai temere.
 Se la mia legge in te scriverò, al mio cuore ti fidanzerò
 e mi adorerai in Spirito e Verità.

Tu sei qui, conosci il mio cuore, con acqua viva mi disseterai

Tu sei qui, oggi cerchi me, cuore a cuore mi parlerai

nessun male più mi colpirà, il mio Dio non dovrò temer.

Se la Tua legge in me scriverai, al tuo cuore mi fidanzerai

e ti adorerò in Spirito e verità.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,12-16.22-26)
Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: “Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?”. Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: “Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi”. I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua. Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: “Prendete, questo è il mio corpo”. Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti.  E disse: “Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza, versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo del regno di Dio”. E dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
“Prendete”: una parola precisa e nitida come un ordine, incalzante come una dichiarazione d'amore: "io voglio stare nelle vostre mani come dono, nelle vostre bocche come pane, nell'intimo vostro come sangue, farmi cellula, respiro, pensiero vostro, vostra vita". Qui è il miracolo, il batticuore, lo stupore: Gesù non chiede ai discepoli di adorare, contemplare, pregare quel Pane, ma chiede come prima cosa di tendere le mani, di prendere, di stringere, di fare proprio quel Pane che è il suo corpo e che li trasformerà a sua somiglianza.

In quel “prendete” si esprime ancora oggi tutto il bisogno di Gesù Cristo di entrare in una comunione senza ostacoli, senza paure, senza secondi fini. Dio in me: il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola. Lo esprime con una formula felice san Leone Magno: la nostra partecipazione al corpo e al sangue di Cristo non tende ad altro che a trasformarci in quello che riceviamo. E allora capiamo che Dio non è venuto nel mondo con il solo obiettivo di togliere i nostri peccati, visione riduttiva, sia di Dio che dell'uomo. Il suo progetto è molto più grande, più alto, più potente: portare il Cielo sulla terra, Dio nell'uomo, la Sua vita immensa nelle nostre piccole vite. Molto più del perdono dei peccati è venuto a dare: è venuto a dare se stesso.  Nel suo corpo Gesù ci dà tutta la sua storia, di come amava, come piangeva, come gioiva, ciò che lo univa agli altri: parole, sguardi, gesti, ascolto, cuore. Prendete questo corpo, vuol dire: fate vostro questo mio modo di stare nel mondo, anche voi braccia aperte inviate sulle strade del mondo. Perché il corpo di Cristo non sta solo nell'Eucaristia, Dio si è vestito d'umanità, al punto che l'umanità intera è la carne di Dio! Il Corpo di Cristo è allora sull'altare dell'Eucaristia, ma anche sull'altare del fratello, dei poveri, dei piccoli, dei forestieri, degli ammalati, degli anziani, dei disabili, delle persone sole. Che possiamo tutti diventare ciò che riceviamo: Corpo di Cristo. (È l'umanità la carne di Dio – Padre Ermes Ronchi)
Canto: O Candida Ostia
O Candida Ostia dal trono tuo d'or, attiri il mio sguardo, rapisci il mio cuor.
Gesù, Gesù, nell'Ostia sei Tu. Ti credo, Ti adoro e T'amo ognor più. (2 volte)
(Tempo per il grazie silenzioso e per quello condiviso)
A Gesù, che ci ama e ci chiama, chiediamo ancora oggi di salvarci con la Sua Presenza Eucaristica:

- Con la Tua presenza santissima, salvaci da un mondo che si compiace del peccato.    

- Con la Tua presenza piena d'amore, salvaci dal nostro egoismo e dal ripiegamento su noi stessi.    

- Con la Tua presenza pura, salvaci da ogni pensiero e desiderio impuro.    

- Con la Tua presenza che irradia la bontà, salvaci dalla severità nei giudizi e negli atteggiamenti.    

- Con la Tua presenza dolce e pacificante, salvaci dalla violenza delle passioni.    

- Con la Tua presenza sorridente, salvaci da ogni cattiveria e da ogni irrigidimento.    

- Con la Tua presenza infallibilmente fedele, salvaci dalle nostre incostanze e infedeltà.    

- Con la Tua presenza sicura e stabile, salvaci dalle nostre fragilità e debolezze.    

- Con la Tua presenza vigilante, salvaci dalle nostre imprudenze e leggerezze.    

- Con la Tua presenza contemplativa, salvaci dalle nostre agitazioni e dissipazioni.    
Tutti: Gesù, penetra fin nel profondo del nostro cuore e salvaci con la Tua Presenza Eucaristica. Amen
Canto: Pane del Cielo
Rit: Pane del Cielo sei Tu, Gesù, via d'amore: Tu ci fai come Te. 
No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te,

 Pane di Vita, ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità. (Rit.)
